
COMUNE DI SAN MANGO PIEMONTE 

Provincia di Salerno 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
N. 39 DEL 05.06.2014 

 

 
 
L’anno DUEMILAQUATTORDICI addì CINQUE del mese di GIUGNO alle ore 19,30 nella Sala delle 
Adunanze del Comune, con appositi avvisi, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei 
Signori: 
 

                                                                                                  

   Presente Assente 

RIZZO  Alessandro Sindaco x  

VITOLO  Mariano Assessore x  

PASTORE  Marco Assessore x  

    
 

Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione, ai sensi dell’art. 97, 
quarto comma, del D. Lgs. n. 267/2000, il Segretario Comunale dott.ssa Luisa Gallo. 
 
Assume la Presidenza il Sindaco, il quale, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, 
dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 
 

 

 
 

 

OGGETTO: ATTO DI CHIAMATA IN CAUSA DEL TERZO PROC. RGN 1544/13 TRIBUNALE CIVILE 

DI SALERNO - SEZIONE LAVORO.NON COSTITUZIONE IN GIUDIZIO. 



 
LA GIUNTA COMUNALE  

 
Premesso che  il Tribunale di Salerno su istanza del sig. S.G. dipendente del Comune di Salerno, ha 
ingiunto al Comune di Salerno di pagare la somma di € 5.943,33 per il  mancato pagamento 
dell’indennità di cui all’art. 24 del D.P.R. n. 223/67 in quanto lo stesso ha svolto le funzioni di 
segretario nelle sedute della sottocommissione circondariale di Salerno dal mese di aprile 2007 fino al 
mese di giugno 2010; 

 

Premesso che il Comune di Salerno ha proposto ricorso in opposizione al decreto ingiuntivo in quanto 
ritiene che le somme di cui al predetto D.I. non sono dovute dal momento che il suddetto dipendente è 
titolare di Posizione Organizzativa e pertanto allo stesso in aggiunta alla retribuzione di posizione e di 
risultato, secondo le previsioni del CCNL del 31.03.1999 possono essere erogati solo quegli 
emolumenti espressamente previsti dalla Contrattazione Collettiva ; 

 

Premesso che il Comune di San Mango appartiene alla sottocommisione circondariale di Salerno e 
partecipa al pagamento delle somme per il funzionamento di detta Commissione in misura 
proporzionale, infatti eroga la propria quota in conseguenza della richiesta avanzata dal comune di 
Salerno che quantifica la spesa e procede al riparto della stessa tra gli Enti; 

 

Premesso che nella vertenza per cui è causa il Comune di Salerno ritiene che le somme richieste dal 
dipendente non sono dovute , invece il sig. G.S. ritiene che le stesse gli sono dovute; 

 
Premesso che in data 28 aprile 2014, prot. n. 1532 del 28.04.2014,  è stato notificato all’Ente l’atto 
di chiamata in causa del terzo ex artt. 106-269 c.p.c. nel giudizio innanzi al Tribunale civile di 
Salerno, sez. lavoro,  promosso dal Comune di Salerno con ricorso in opposizione a decreto 
ingiuntivo reso dal Tribunale di Salerno su richiesta del sig. S. G. ; 

 
Considerato che l’Amministrazione non è dotata di un ufficio legale e ha la necessità pertanto di 
ricorrere all’esterno per la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti; 
 
Considerato che la nomina di un legale ha inevitabili riflessi sul bilancio dell’Ente che non dispone 
di molte risorse economiche, induce l’Amministrazione a ponderare in termini di 
necessità/opportunità la scelta di costituirsi in giudizio; 

 

Considerato, pertanto, non opportuna la costituzione in giudizio dell’Ente perchè le posizioni delle 
parti sono state esposte negli atti e pertanto spetterà al Giudice valutare la fondatezza della ricorso 
proposto e quindi stabilire se il rapporto intercorrente tra il dipendente S.G. e il Comune di Salerno 
consente all’Ente di erogargli i compensi per l’attività svolta per  i lavori della sottocommisione 
circondariale, e che in tal caso,  il Comune provvederà a pagare la propria quota . 

 

Considerato che il Comune di San Mango si rimetterà alle valutazioni del Giudice per le questioni 
sollevate in merito al ricorso di cui in citazione, non potendo nel giudizio aggiungere alcun elemento 
rispetto ai fatti per cui è causa; 

 

Considerato inoltre che il riflesso economico di questo Ente ammonterebbe ad una minima quota 
rispetto all’intera somma richiesta, comunque sicuramente inferiore a quanto occorrerebbe per la 



costituzione in giudizio 

 

Acquisiti i pareri di cui all’art. 49 del D.Lgs n. 267/2000 

 

Con voti favorevoli Unanimi 

DELIBERA 

1. di non costituirsi in giudizio rimettendosi alle valutazioni del Giudice per le questioni sollevate in 
merito al ricorso in opposizione a D.I. proposto dal Comune di Salerno nei confronti del sig. S. G.,  

2. Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 
4, del D.Lgs 267/2000. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
COMUNE DI SAN MANGO PIEMONTE 

Provincia di Salerno 

PARERE DI REGOLARITA’ 

(ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs 267/2000) 
 
Oggetto della proposta: ATTO DI CHIAMATA IN CAUSA DEL TERZO PROC. RGN 1544/13 

TRIBUNALE CIVILE DI SALERNO - SEZIONE LAVORO.NON COSTITUZIONE IN GIUDIZIO. 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

VISTO con parere favorevole 

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

Lì, 29.05.2014 
        IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

                                                                                                        dott.ssa Luisa Gallo            

 

PARERE DI REGOLARITA’  CONTABILE 

 
VISTO con parere favorevole 

Il presente provvedimento non comporta impegni di spesa o diminuzione di entrata e non è pertanto dovuto il 
parere di regolarità contabile in quanto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economica 
finanziaria o sul patrimonio dell’Ente ai sensi dell’art. 49 D.Lgs n. 267/2000 così come modificato dalla 
Legge n. 213/2012 
 
Lì, 29.05.2014  
 
 
                IL RESPONSABILE SETTORE FINANZIARI 

                          rag. Agnese Russo      



        

Il presente verbale, viene così sottoscritto: 
 

 
IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 

f.to avv. Alessandro Rizzo f.to dott.ssa Luisa Gallo 

 
___________________________________________________________________________________ 

 

Si attesta che la deliberazione nel testo che precede è copia conforme all’originale. 

 
Lì, 10.06.2014 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 dott.ssa Luisa Gallo 

___________________________________________________________________________________ 

 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Si attesta che copia di questa deliberazione della Giunta Comunale è stata affissa all’albo 

pretorio e pubblicata sul sito web del Comune – albo pretorio on line – il giorno 10 Giugno 2014 
per rimanervi quindici giorni consecutivi (art. 124, c. 1 del T.U. 18.08.2000 n. 267 – art. 32 c. 5 
Legge 18.06.2000, n. 69), ed è stata compresa nell’elenco delle delibere comunicate ai 
capogruppo consiliari (art. 125 T.U. 18.08.2000 n. 267) 

 
Lì, 10.06.2014 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 f.to dott.ssa Luisa Gallo 

  
___________________________________________________________________________________ 

 
ATTESTATO DI ESECUTIVITA’ 

 

 
Si attesta che  la presente deliberazione: 
 

 (_x_) è stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, c. 4 del T.U. 18.08.2000 n. 267), 
 
(__) è divenuta esecutiva il giorno ___________________ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione 
(art. 134, c. 4 del T.U. 18.08.2000 n. 267). 
 
 

Lì, 10.06.2014 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

 f.to dott.ssa Luisa Gallo 

 
___________________________________________________________________________________ 


